
P iù che mai in questi tempo se-
gnato dal Covid e dal numero di
contagi in costante aumento,

leggere una buona notizia fa bene al
cuore. Come quella che mi è capitata
tra le mani oggi pomeriggio. Un night
club confiscato a Milano e di proprie-
tà della ’ndrangheta è passato in ge-
stione alla Fondazione Arché e sarà
destinato a progetti di riscatto sociale.
In particolare in quegli spazi nascerà
un laboratorio per la produzione di
ostie e il corso sarà tenuto da un de-
tenuto della Casa di reclusione di
Opera. 

È lì infatti che già nel 2016, grazie al
progetto “Il senso del Pane”, che fa
capo alla fondazione Casa dello Spiri-
to e delle Arti, era nato un laboratorio
di particole artigianali. Le ostie verran-
no donate a tutte le chiese che ne fa-
ranno richiesta, per le celebrazioni li-

turgiche di Milano e non solo. Anche
noi del Girasole le avevamo richieste
in occasione della celebrazione dei
dieci anni dell’associazione.

Il nuovo laboratorio sarà dedicato a
Walter Tobagi, il giornalista del “Cor-
riere della Sera” ucciso il 28 maggio
del 1980 sotto casa dagli appartenen-
ti di una formazione terroristica. «Cre-
diamo sia importante raccontare in
una Milano molto diversa da quella
degli anni di piombo», spiega padre
Giuseppe Bettoni, presidente di Fon-
dazione Arché, «la possibilità di tra-
sformare e di cambiare le vicende
della vita che sembrano condannare
le persone a un destino già segnato.
Walter Tobagi continua la sua viva te-
stimonianza in questo luogo dove vie-
ne prodotto il pane condiviso per la
celebrazione dell’Eucarestia».
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per questo l'associazione provvede a
consegnare anche il documento per
accedere al servizio. Per loro infatti,
andare a prendere i viveri, è come en-
trare in un supermercato a fare la
spesa. Un motivo più che valido per
uscire di casa.

Il Girasole, come altre associazioni
e cooperative del settore, ha messo a
disposizioni altri posti letto per con-
sentire al maggior numero possibile
di detenuti di uscire dal carcere per
continuare a scontare la pena fuori e
ridurre il sovraffollamento nelle celle.
Al momento si attendono nuovi arrivi. 

L’associazione, che da tempo svol-
ge supporto psicologico, sostegno
alla genitorialità e mediazioni familiari
in ambito penitenziario, continua e
implementa questo servizio per quel-
le coppie e nuclei che vivono con par-
ticolare disagio questo periodo che
costringe a rimanere a casa e a con-
dividere tempo e spazi sempre trop-
po ristretti quando le relazioni sono
tese. Gli operatori sono a disposizio-
ne attraverso telefonate, video chia-
mate e chat a colloquiare con le fami-
glie meno preparate al rientro a casa
anticipato di un familiare che era in
carcere, spesso non c'è solo la gioia
del ritorno, ma anche la fatica nel ri-
costruire il rapporto quotidiano di
coppia e con i figli, ricreando un nuo-
vo equilibrio tra le mura domestiche.
Per info: 3385244720 oppure media-
moci@associazioneilgirasole.org.

“NON POSSIAMO
RESTARE INDIFFERENTI”

“La cultura dell’indifferenza è
negazionismo. Non faccio il
comunista, è il centro del Van-
gelo”. Il problema della pan-
demia del coronavirus può di-
ventare nelle carceri una vera
e propria “calamità”. Lo ha
detto il Papa nell’introduzio-
ne della messa a Santa Marta,
tornando così a chiedere alle
istituzioni una soluzione.
“Penso a un problema grave
che c’è in parecchie parti del
mondo. Io vorrei che oggi pre-
gassimo per il problema del
sovraffollamento delle carceri
- ha detto Francesco -. Dove c’è
sovraffollamento, tanta gente,
c’è il pericolo che questa pan-
demia finisca in una calamità
grave. Preghiamo per i respon-
sabili, coloro che devono pren-
dere le decisioni, perché trovi-
no la strada giusta e creativa
per risolvere il problema”.
“C’è l’abitudine a vedere i po-
veri come ornamento delle cit-
tà, come le statue, come una
cosa normale”, ha detto anco-
ra il Papa. Non occuparsi dei
poveri è "negazionismo", ha
detto il Papa nell'omelia della
messa a Santa Marta aggiun-
gendo: "Questo non è fare il
comunista, è il centro del Van-
gelo, saremo giudicati su que-
sto". "Ci sono tanti poveri, c'è il
povero che vediamo ma la
grande quantità dei poveri so-
no quelli che non vediamo
perché entriamo nella cultura
dell'indifferenza che è nega-
zionismo".

L a pandemia del virus Covid-19
ha colpito anche gli Istituti di pe-
na, con tanto di rivolte interne

quando sono stati sospesi i colloqui
con i familiari (in seguito sostituiti da
telefonate, videochiamate, skype). Le
associazioni di volontariato peniten-
ziario a loro volta hanno dovuto so-
spendere o modificare il loro campo
d’azione. I volontari non possono en-
trare nelle carceri, ma in qualche mo-
do qualcuno è impegnato all'esterno.
Dopo le prime restrizioni governative
l’associazione Il Girasole onlus ha in-
terrotto solo per due settimane la di-
stribuzione di beni alimentari destina-
ti a familiari, ex detenuti e detenuti al-
le misure alternative. Quando però si
è capito che i rischi contagio del Co-
ronavirus avrebbero costretto a man-
tenere, anzi, a intensificare le misure
restrittive per evitare la diffusione,
l'associazione ha ripreso la distribu-
zione di pacchi viveri per le persone
in difficoltà.

La consegna di alimenti è svolta da
un volontario armato di guanti in latti-
ce e mascherina per proteggersi,
mentre gli utenti evitano di entrare nel
piccolo locale adibito alla distribuzio-
ne e attende il pacco viveri sul mar-
ciapiede, fermandosi davanti alla
porta dell'associazione, ognuno
mantenendo la distanza di sicurezza.
Molti di loro non sono in grado di
stampare l'autocertificazione (non
hanno né computer né stampante) e

PAPA FRANCESCO Volontari e operatori del Girasole durante il lockdown

Accanto a chi ha bisogno,
da vicino e da lontano



tà nella sala colloqui è molto ricca:
la sala è piena, è forte il vociare del-
le persone in attesa per fare il collo-
quio con i propri cari, i bambini che
vengono “distratti” nello spazio gio-
co, il carico emotivo che affrontia-
mo, in quanto spesso ci si trova ad
avere a che fare non solo con i sen-
timenti e gli umori degli altri, ma an-
che con i propri. All’inizio è spiaz-
zante e difficile entrare in un luogo
già di per sé molto denso, in cui
sembra che la tua presenza stoni,
che non ci sia posto per te perché
quel che puoi fare è magari troppo
poco, però ci si rende conto che
quel poco è invece tanto per le per-
sone, le quali hanno bisogno anche

solo di una parola di conforto, un
sorriso e un semplice aiuto come
scrivere al posto di chi non ne è in
grado. Mi auguro che si torni presto
a svolgere l’attività perché manca
dedicarsi agli altri e sentirsi utili».

C’è chi per motivi di lavoro decide
di svolgere il proprio servizio il saba-
to mattina, «che il giorno in cui Mila-
no “rallenta”, in cui ci si dedica a tut-
te le attività che non si ha tempo di
svolgere durante la settimana»,
spiega LLiinnddaa  SSppaannoo. «La prima vol-
ta che sono arrivata nella sala d’at-
tesa colloqui di San Vittore ho capi-
to che la tranquillità del sabato do-
vevo abbandonarla e darmi subito
da fare perché una decina di perso-
ne, forse di più, aspettavano me vo-
lontaria che poteva aiutarli in un mo-
mento importante, ossia la compila-
zione dei moduli per poter recapita-
re dei beni ai loro fratelli, padri, ami-
ci, amici di amici che sono detenuti.
C’è chi spera di trovare in te delle ri-
sposte alle domande che lo attana-
gliano, spera che tu possa risolvere
quei dubbi che gli creano pensieri.

Ogni volta che esco per rientrare a
casa ho in mente uno sguardo
smarrito che mi ha colpito durante il
turno appena terminato. E me lo
porto dentro giorni e giorni... La vo-
glia di veder trasformati questi
sguardi mi spinge a continuare e
desiderare di poter riprendere al più
presto il servizio».

I mesi di lockdown sono stati pesan-
ti per tutti, non solo per i detenuti, ma
anche per i volontari che hanno do-
vuto interrompere bruscamente l’at-
tività in presenza nella sala d’attesa
colloqui di San Vittore. Abbiamo
chiesto di raccontarci la loro espe-
rienza in attesa di tornare “in pista”.

V olevo conoscere la realtà car-
ceraria, così l’ho fatto in punta
dei piedi, da volontaria, allo

Sportello San Vittore a Milano», rac-
conta DDiioonniissiiaa  FFrreeddiiaannii. «Al di là di
quella porticina anonima, affacciata
su un viale alberato, si entra in un
mondo a parte. Un mondo eteroge-
neo, rumoroso, confuso, fatto di
donne e uomini, vecchi e bambini,
mamme e fidanzate, padri e volon-
tari. Ogni persona rappresenta un
legame affettivo, ogni pacco un ge-
sto d’amore per chi è oltre le sbarre.

In ogni sguardo di chi chiede aiu-
to a noi volontari c’è una emozione:
rabbia, dolore, tristezza, paura.
Mentre compilo la lista delle cose
che possono entrare e cerco di ri-
spondere a domande di ogni tipo,
mi metto in relazione, sorrido, ascol-
to chi ha bisogno di sfogarsi, rassi-
curo, consolo.

Sono solo due ore alla settimana
ma quando esco mi sento soddi-
sfatta, mi sembra di avere dato tan-
to ma anche di portarmi via altret-
tanto!”

Tra le volontarie storiche c’è DDoo--
rriiaannaa  DDii  CChhiiaarraa che ammette: «Ho
desiderato tanto unirmi e far parte di
questa associazione, sia per la mia
volontà di fare qualcosa per gli altri,
sia per l’ambito in cui opera. L’attivi-

PER ABBONARSI A RISTRETTI ORIZZONTI
“Ristretti Orizzonti” è il giornale dalla
Casa di Reclusione di Padova realiz-
zato da professionisti e da detenuti.
I numeri pubblicati sono disponibili
gratuitamente su www.ristretti.it)
ma, “per poter continuare nel nostro
lavoro abbiamo bisogno di sostegno
economico”.
Abbonamento ordinario 30 euro; so-
stenitore 50 euro: c/c postale n.
1042074151 oppure bonifico  Iban:
IT44X076011210000042074151 inte-
stato a Associazione “Granello di Se-
nape Padova”.
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l’associazione e il volontario attivo
allo Sportello Girasole.

All’inizio dell’incontro la timidezza
e la novità sono state le protagoni-
ste, ma poi i ragazzi si sono sciolti e
hanno iniziato a parlare un po’ delle
loro nuove abitudini e delle loro
paure. Alla fine, la voglia di fare del
bene, seppur da casa, non è man-
cata e visto l’avvicinarsi della Pas-
qua hanno pensato a una sorpresa.
Perché non far recapitare una co-
lomba pasquale ciascuno in Asso-
ciazione da donare alle persone
che ritirano il pacco viveri? 

Sarebbe bello che in questo perio-
do difficile, ci fosse almeno per qual-
cuno, la possibilità di festeggiare la
Pasqua con una parvenza di norma-
lità. È così, subito dopo la riunione, i
ragazzi si sono organizzati ad acqui-
stare delle colombe e a farle recapi-
tare. Un piccolo gesto che sicura-
mente ha reso felice qualcuno.

L unedì 17 febbraio, come tutte le
settimane, gli studenti volontari
del Leone XIII dopo aver prepa-

rato i pacchi viveri da distribuire a
detenuti, ex detenuti e familiari allo
Sportello Girasole si sono salutati
avvisando che la settimana succes-
siva non ci sarebbero stati a causa
delle vacanze di carnevale. Chi
avrebbe mai immaginato che quella
sarebbe stata l’ultima volta in cui si
sarebbero visti?

L’annuncio del primo caso di Co-
vid-19 in Italia a Codogno, molto vi-
cino a Milano; le scuole che non ri-
aprono prima per una settimana e
poi fino a data da destinarsi; l’ordi-
ne di non uscire e quella frase che
ormai da più di sessanta giorni ci
accompagna…#io resto a casa!!!

I nostri studenti, ligi al dovere,
hanno seguito alla lettera le direttive
ma, grazie alla tecnologia, sono ri-
usciti comunque a “vedersi”. Si è or-
ganizzato un incontro virtuale tra
tutti i volontari, compreso il loro pro-
fessore referente, il Presidente del-

Dopo più un mese di silenzio...
verso metà maggio il Girasole ri-
esce a riorganizzare il ritiro della
merce dal Banco Alimentare (la di-
stribuzione er comunque continua-
ta, ndr) e si programma il giorno del-
lo scarico dei viveri dal furgone. Per
motivi di sicurezza sanitaria, sola-
mente 3 studenti del Leone e 3 vo-
lontari dell’associazione, muniti di
mascherina e guanti, hanno potuto
recarsi in associazione ad aiutare
con lo scarico.

Il rivedersi dopo mesi ha generato
(almeno nei loro occhi) una palese
felicità, la voglia di chiacchierare e
di raccontarsi aneddoti di questa
quarantena era tanta.

La ripresa delle attività di volonta-
riato è stata per tutti una piccola lu-
ce verso la fine del tunnel… forse
pian piano riusciremo a tornare alla
vita normale di prima.

GGiioorrggiiaa  MMaacccchhiioonn

Gli studenti del Leone XIII in prima linea anche in ambito penitenziario 

“Abbiamo regalato le colombe a Pasqua
e siamo tornati a scaricare i viveri”
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